ALLEGATO I

Disegno di legge n. 504

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

In relazione all’intero articolato, è necessario:

- limitare l’impiego delle espressioni presente legge e presente articolo ai soli casi in cui risultino necessarie tali precisazioni per evitare incertezze interpretative;

- esprimere le voci verbali limitando l’utilizzo del verbo servile “dovere” ed evitando la forma passiva (in particolare il si passivante) quando col suo impiego non risulta chiaro l’agente o il destinatario della disposizione;

- correlare le rubriche al contenuto dei relativi articoli;
- per l’uso della lettera iniziale maiuscola, per la scrittura dei numeri, delle sigle e delle abbreviazioni, nonchè per l’impiego dei segni di interpunzione occorre fare riferimento alla disciplina prevista dai manuali di legistica; 

- per le citazioni dei testi normativi, occorre attenersi alle regole di tecnica legislativa;

- per agevolare la comprensione delle disposizioni, usare periodi brevi e semplici, limitando gli incisi ai casi strettamente necessari; 

- il linguaggio delle disposizioni deve essere asciutto e non deve contenere aggettivi od avverbi che non aggiungono nulla all’imperatività delle disposizioni stesse;

- esprimere i medesimi concetti impiegando le stesse denominazioni all’interno dell’articolato;

- collocare in un apposito articolo le norme contenenti definizioni, le quali trovano poi impiego nell’articolato;

- evitare di inserire all’interno dei singoli articoli norme contenenti finalità che invece vanno ricondotte nell’apposito articolo;

In specifico, si segnala:

CAPO I:

articolo 1

- pare opportuno, fin dall’articolo 1, sottolineare la natura di legge organica del testo normativo all’esame, pertanto sembra preferibile fare riferimento ai “lavori pubblici” in luogo di una puntuale indicazione delle diverse fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori pubblici;

- dalla lettura combinata dei commi 1 e 3, si evince un’incoerenza tra il disposto che pone come limite alla disciplina regionale i vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e quello che rinvia, per quanto non espressamente disciplinato nel testo regionale, alle disposizioni legislative comunitarie… in quanto compatibili;  

- occorre coordinare i disposti di cui al comma 3, dell’articolo 1 ed al comma 1, dell’articolo 4, individuando il medesimo organo competente ad emanare il regolamento di attuazione(Regione? Giunta regionale?);

articolo 3

- si segnalano le seguenti discordanze: al comma 3, soggetti di cui al comma 1 ed amministrazioni di cui al comma 1; al comma 4, dallo Stato, dalle Regioni, da Enti locali o da altri organismi di diritto pubblico e  dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.

CAPO II

articolo 5

- si propongono le seguenti riscritture:

comma 3:

3. Le amministrazioni aggiudicatrici, qualora l’organico interno non consenta il reperimento delle adeguate competenze tecniche ed amministrative in relazione agli interventi programmati, possono, sulla base di apposite convenzioni, incaricare delle funzioni di responsabile unico del procedimento figure professionali dipendenti da altre amministrazioni pubbliche ovvero assumere idonee figure professionali con contratti di lavoro a tempo determinato

comma 7:

7. Gli enti aggiudicatori  garantiscono in ogni caso lo svolgimento dei compiti previsti per il responsabile del procedimento dalle norme della presente legge e dal regolamento

comma 8:
8. Il responsabile unico del procedimento per i lavori di competenza regionale e' il responsabile della struttura organizzativa competente per materia il quale, in deroga agli articoli 22, comma 1, lettera h), e 23, comma 1, lettera d), della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull'organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale), può delegare tale funzione ad altre figure professionali individuate dal regolamento. Nel caso in cui le fasi della programmazione, dell'affidamento e dell'esecuzione siano attribuite alla competenza di diverse strutture regionali, le funzioni di responsabile unico sono affidate ad un unico soggetto nominato con deliberazione della Giunta regionale o dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale secondo gli ambiti di rispettiva competenza.
articolo 6

· è opportuno correlare il disposto di cui al comma 2, che prescrive l’approvazione del programma triennale e dell’elenco annuale unitamente al bilancio di previsione di cui fanno parte integrante, al comma 9 (cfr. allegato IV). Si propone di aggiungere dopo le parole il programma triennale e l’elenco annuale le parole “, fatto salvo quanto previsto al comma 9”; 

· comma 4, è opportuno chiarire se con la congiunzione ovvero si intenda proprio esprimere una relazione disgiuntiva relativa e se per lo studio di fattibilità, come per il progetto preliminare, occorra la previa approvazione;

· comma 7, occorre definire l’organo a cui si intende fare riferimento con l’indicazione Regione;

· comma 8, pare opportuno circoscrivere la portata dell’espressione tutto quanto occorrente;   

articolo 7

- comma 1, sono superflue le espressioni fondamentale e tra l’altro;

- comma 4, sembra preferibile fare precedere il segno di punteggiatura punto in luogo del punto e virgola alla proposizione il progetto preliminare deve consentire l'avvio della procedura espropriativa;

- comma 7, occorrerebbe un rimando puntuale delle prescrizioni a cui si intende fare riferimento; inoltre, l’espressione come meglio specificate non pare adeguata;

- comma 10, pare opportuno riformulare l’ultimo periodo del comma, ad esempio nei seguenti termini eventuali scostamenti dai prezzi di riferimento o integrazioni per le voci di prezzo mancanti devono essere giustificate con idonee analisi;
articolo 8

- pare da rivedere l’ordine sistematico dei commi;

- si rilevano difficoltà interpretative in ordine all’individuazione dell’ambito soggettivo, ad esempio, al comma 1 il riferimento alle sole amministrazioni aggiudicatrici è incoerente rispetto all’articolo 3, commi 2-3;

- comma 1, sembra opportuno esplicitare quali siano le prestazioni tecnico-amministrative finalizzate alla realizzazione di lavori pubblici; l’inciso qualora siano dotate… risulta pleonastico e parzialmente incongruente con il comma 3, pertanto se ne propone la soppressione;
- comma 4, si propone la seguente riscrittura:

4. Per l'affidamento a soggetti esterni di incarichi per l'effettuazione delle prestazioni di cui al comma 1, il cui importo stimato sia inferiore alla soglia di applicazione della disciplina comunitaria relativa agli appalti di pubblici servizi, i soggetti attuatori procedono all'affidamento a soggetti di loro fiducia con motivazione della scelta in relazione al progetto da affidare ed in base alla valutazione dell'esperienza e della capacità professionale degli stessi. I soggetti attuatori assicurano idonee forme di pubblicità degli affidamenti  anche attraverso l’osservatorio regionale dei lavori pubblici al quale, in ogni caso, deve essere inviata tempestiva notizia. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano con apposito regolamento le modalità attuative del presente comma.
- comma 5, refuso: il rimando pare da intendersi riferito al comma 4; 

- comma 8, si propone la seguente riscrittura:
8. La Regione promuove forme di sostegno tecnico e finanziario per l'espletamento di concorsi di progettazione e di idee volti a valorizzare la qualità architettonica ed ambientale delle opere. A tal fine istituisce un fondo, la cui dotazione é determinata annualmente dalla legge di bilancio, per la concessione di contributi alle amministrazioni aggiudicatrici per i premi e le spese di gara. I contributi sono concessi in base ai criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale.

articolo 9

- comma 1, l’espressione enti aggiudicatori o realizzatori non è conforme alle definizioni date dal ddl; la voce verbale fanno carico non sembra adeguata; 

- comma 2, il rinvio parrebbe da riferirsi al comma 3;

- comma 3, l’incipit del disposto, contenente una finalità, va ricondotto nell’alveo delle più ampie finalità indicate all’articolo 1; l’espressione tra quanti, tecnici e amministrativi, hanno collaborato alla realizzazione dell’opera non pare adeguata. Si propone la seguente riscrittura: 

3. Per ogni singola opera o lavoro una somma non superiore all'1,50 per cento, al netto degli oneri riflessi dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui al comma 1, può essere ripartita, per le attività regolarmente svolte, tra il responsabile unico del procedimento, gli incaricati della redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonchè tra i dipendenti tecnici ed amministrativi che hanno collaborato alla realizzazione dell'opera o del lavoro. I criteri e le modalità per la ripartizione della somma sono stabiliti da ciascuna amministrazione con apposito regolamento.

CAPO III

articolo 10

- si suggerisce di sostituire la rubrica con la seguente formulazione qualificazione e requisiti per l’affidamento di lavori pubblici;
- comma 1, è preferibile omettere la parola soggetti davanti ad esecutori per evitare confusione con le definizioni date dal ddl; 

- comma 2, è preferibile omettere la parola soggetti davanti ad esecutori; è opportuno chiarire il carattere disgiuntivo della congiunzione ovvero e comprendere quale sia la tipologia dei lavori; l’espressione come sopra indicato non pare adeguata. Si propone pertanto la seguente riscrittura:

2. Gli esecutori di lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro dimostrano il possesso dei requisiti di ordine tecnico ed organizzativo con l'iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura integrata o da espressa dichiarazione o da idonea certificazione dell'esistenza dei requisiti di abilitazione previsti da specifiche normative di settore. Nel subappalto di lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro, il possesso dei requisiti di ordine tecnico ed organizzativo e' dimostrato con l'iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura integrata da apposita dichiarazione dell'impresa appaltatrice attestante l'idoneità tecnica ed organizzativa del subappaltatore, nonche' o da espressa dichiarazione o da idonea certificazione dell'esistenza dei requisiti di abilitazione previsti da specifiche normative di settore.

- comma 5, lettera b), pare che il riferimento alle sole amministrazioni aggiudicatrici e non ai “soggetti attuatori” sia riduttivo rispetto alle definizioni date nel ddl; si rileva che la parola elementi è incongruente con la parola criteri usata nell’articolo 20, comma 3;

articolo 11

- comma 2, pare che l’espressione soggetto aggiudicatore sia da sostituire, per coerenza con le definizioni date nel ddl, con “soggetto attuatore”;

- comma 2, lettera b), il pronome questi non pare opportuno;

- comma 2, lettera b), numero 2), l’espressione in tal caso non sembra appropriata;

- comma 5, la formula in ogni caso sembra inutile; 

articolo 13

- comma 2, pare opportuno rivedere l’uso del pronome la. Si propone la seguente riscrittura:

2. L'autorità che presiede all’incanto dichiara deserta la gara qualora non siano presentate almeno due offerte, salvo il caso in cui il soggetto attuatore abbia stabilito nel bando di gara di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.

articolo 14
- comma 1, se l’intento del legislatore è di invitare tutti i soggetti che ne hanno fatto richiesta e che sono in possesso dei requisiti di qualificazione, allora pare preferibile la seguente riformulazione:

1. Nella procedura ristretta, o licitazione privata, i soggetti attuatori invitano a presentare un'offerta tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal bando
- comma 2, pare opportuno riformulare il primo periodo considerando che la formulazione attuale sembra fare presupporre che il bando di gara indichi, oltre il numero minimo e massimo, un terzo numero;

articolo 15

- comma 3, se per concorrenti idonei per i lavori oggetto dell’appalto si intendono i concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, occorre farne esplicita menzione (in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2) e pertanto il comma andrebbe così riformulato: 

3. L'affidamento degli appalti avviene a seguito di gara alla quale sono invitati:

 a) almeno cinque concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 10, comma 2, per lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro;

 b) almeno quindici concorrenti qualificati ai sensi dell'articolo 10, per lavori di importo superiore a 150.000 euro e fino a 1.000.000 euro.

- comma 4 pare che il disposto non possono essere autorizzati subappalti alle imprese che sono state invitate alla gara sia già ricompreso nel comma 3, dell’articolo 29, relativo al subappalto, a meno che si intenda fare riferimento ad una peculiare fattispecie (imprese invitate e poi non partecipanti, dato che l’articolo 29 si riferisce alle imprese partecipanti?). Al contrario si constata che la fattispecie relativa ai subcontratti non è prevista dall’articolo 29;

articolo 18

- comma 1, potrebbe essere opportuno indicare in maniera più puntuale quali siano gli appalti particolarmente complessi; 

- comma 3, il secondo periodo pare ridondante rispetto a quanto già previsto nel primo periodo;

articolo 19

- comma 1, le espressioni secondo il quale e quest’ultima non paiono adeguate; 

articolo 20

- comma 1, si propone la seguente riscrittura:

1. L'aggiudicazione degli appalti e' effettuata con uno dei seguenti criteri:

 a) il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato:

 1) per i contratti da stipulare a misura, mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;

 2) per i contratti da stipulare a corpo o a corpo e misura, mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;

 b) il criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa.

- comma 3, è opportuno sostituire la parola criteri con “elementi”;

articolo 21 

- comma 6, lettera b), il disposto pare superfluo in quanto già contenuto nel comma 1;

- comma 7, è da evitare l’espressione norme sopra citate; 

articolo 22

- pare opportuno chiarire quale sia l’ambito soggettivo di applicazione della disposizione, anche in relazione al comma 3 che fa riferimento alla sola amministrazione;

- comma 2, le convenzioni di concessione di lavori pubblici non trovano riscontro nel comma 1;

articolo 24

- comma 2, occorre fare riferimento al “computo metrico estimativo” in luogo del computo metrico;

- comma 3, pare opportuno rendere conformi le formule può procedere e indice;

- comma 4, pare che il rinvio sia da riferire al comma 3 e non al comma 1, lettera f); 

articolo 25

- comma 7, si rileva una discrasia in ordine al soggetto tenuto a redigere ed a consegnare il piano di sicurezza sostitutivo: al comma 7 è indicato l’appaltatore od il concessionario, al comma 9, lettera c) è, invece, indicata l’impresa esecutrice;

- comma 8, non è chiaro a quale piano si intenda fare riferimento; 

- comma 9, è da rivedere la strutturazione del comma, poiché al termine di una partizione interna al comma non è possibile introdurre, andando a capo, un nuovo periodo prima di passare al comma successivo;

articolo 26

- comma 1, pare opportuno chiarire che cosa si intenda per ogni singolo intervento;

- comma 2, occorre raccordare il disposto con l’articolo 25 al fine di individuare il coordinatore per la sicurezza (trattasi del coordinatore per la progettazione, del coordinatore per l’esecuzione, o di un soggetto terzo?);

articolo 29

- comma 1, occorre rivedere la formulazione del comma in modo da rendere più chiaro il disposto;

articolo 31

- comma 1, dal momento che è riportato l’aggettivo tutti, potrebbe evitarsi l’indicazione delle fasi procedurali;

- commi 2-3, è necessario comprendere se l’apposito regolamento di attuazione sia un regolamento differente da quello di cui all’articolo 4 e, nel caso, sarebbe preferibile evitare di denominarlo di attuazione.

CAPO IV
articolo 32

- comma 6, lettera h), il rinvio è da riferirsi all’articolo 8, comma 4;

articolo 33

- comma 1, si rileva che l’espressione direzione regionale competente in materia di lavori pubblici differisce da quella di cui all’articolo 32, comma 1, del ddl ossia struttura regionale competente in materia di opere pubbliche; 

- comma 6, lettera c), pare da rivedere il riferimento all’articolo 3, dal momento che tra i soggetti riportati in tale articolo rientra anche la Regione, ai cui progetti è già riservata la previsione riportata nella lettera a); pertanto si propone di inserire l’inciso ,esclusa la Regione, prima delle parole su richiesta dei soggetti stessi; 

- comma 7, il rinvio normativo è da riferirsi al comma 6; 

articolo 34 

- comma 1, è da rivedere l’espressione nell’ambito della Commissione… poiché, come risulta dall’articolo 33, i soggetti attuatori non sono componenti della suddetta Commissione. Sull’espressione direzione regionale competente in materia di opere pubbliche cfr. osservazione all’articolo 33, comma 1, del ddl;

articolo 35

- si propone la seguente riscrittura (comma 1 finalità, comma 2 azioni per raggiungere le finalità, comma 3 definizione): 

1. La Regione promuove l'adozione di sistemi di qualita' dell’attività amministrativa delle amministrazioni aggiudicatrici. 

2. A tal fine la Regione attiva iniziative per la diffusione di indirizzi e programmi di introduzione di sistemi di qualità nelle procedure di appalto delle amministrazioni aggiudicatrici, attraverso forme di incentivazione anche economiche, sulla base di programmi e progetti eventualmente proposti dalle amministrazioni stesse. I programmi ed i progetti selezionati sono trasmessi annualmente all'Osservatorio regionale, che provvede alla loro pubblicazione.

3. Per sistema di qualita' si intende un sistema di norme procedurali formalizzate mediante una adeguata documentazione costituita, almeno, dal manuale di qualita' e dalla documentazione complementare, in cui sono esplicitamente e puntualmente evidenziate, secondo metodologie ispirate alla normativa tecnica della serie UNI EN ISO 9000, i documenti e le procedure necessarie a garantire la qualita' dei procedimenti contrattuali, con particolare riferimento alla selezione dei concorrenti, all’aggiudicazione del contratto, alla gestione degli adempimenti successivi.

articolo 36

- si propone la seguente riscrittura:

1. La Regione, anche con l’ausilio dell'Osservatorio regionale, promuove attività di supporto amministrativo a favore dei soggetti attuatori. In particolare: 

a) promuove attivita' di indirizzo e regolazione anche cooperando con le altre Regioni e Province autonome ed i competenti organismi statali;  

b) promuove attivita' dirette alla formazione ed alla qualificazione del personale delle amministrazioni aggiudicatrici preposto alle attivita' di cui alla presente legge, in particolare all’attività di sicurezza, realizza studi e ricerche, organizza convegni, acquisisce e diffonde documentazione tecnica e dati; 

c) definisce ed aggiorna la documentazione tecnica, con particolare riferimento agli atti di gara di cui all’articolo 22, nonché agli schemi di bandi di gara, alle linee guida ed a quanto necessario al fine di semplificare e di rendere omogenee le procedure per l'affidamento e la gestione degli appalti. 
articolo 38

- comma 3, è necessario chiarire, in relazione all’ambito applicativo soggettivo della disposizione, la portata dell’espressione lavori non esclusi dall’applicazione dell’articolo 6. Qualora si intenda fare riferimento ai soli lavori delle amministrazioni aggiudicatrici, si propone di riscrivere il comma come segue:

3. Per la concessione di contributi alle amministrazioni aggiudicatrici, e' necessario che il lavoro per il quale si chiede il contributo sia inserito nel programma triennale di cui all’articolo 6, salvo che per i lavori per cui non è previsto l’obbligo di programmazione.

- comma 8, il rinvio al comma 6 pare da intendersi riferito al comma 7.
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